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POLIAMBULATORI BRUXELLESTECNOLOGIE

! Si espande in Italia il
network dei poliambulatori po-
lispecialistici medico e odonto-
iatrici di Welfare Italia: entro
settembre saranno aperti i nuo-
vi luoghi di cura di Siena, Lo-

di, Torino, Segrate, La Spezia, Bolzano e tre a
Bologna. Con queste 9 inaugurazioni, la rete
sarà così costituita da 28 centri in grado di
offrire assistenza e cura di qualità a prezzi
accessibili nell’ambito della sanità leggera.
Entro la fine del 2014 i luoghi di cura Welfare
Italia operativi sul territorio nazionale saranno
oltre 30.
L’intera serie dei servizi Welfare Italia, in base
alla domanda territoriale, si articola principal-
mente in cinque aree di cura e assistenza: servi-
zi odontoiatrici, servizi di riabilitazione, polispe-
cialistica, psicoterapia e psichiatria e medicina
per la comunità. Welfare Italia Servizi è una
società costituita nel febbraio 2009 e partecipa-
ta dal Consorzio Cgm (Consorzio Gino Matta-
relli), in qualità di socio fondatore, e da Intesa
Sanpaolo, da Banco Popolare, Reale Mutua
Assicurazioni e Bcc Credito Cooperativo come
finanziatori, a cui si aggiungono altri soci soste-
nitori e partner tra le realtà più attive sui vari
territori.

! Arriva il logo europeo per
l’identificazione delle farmacie
on line di cui fidarsi. A introdur-
lo è la Commissione Ue che la
settimana scorsa ha adottato un
regolamento di attuazione nel

contesto della direttiva sui medicinali falsificati
(Dir 2011/62/Ue) che stabilisce un logo comune
per le farmacie online nonché i requisiti tecnici
per assicurarne l’autenticità. Il logo sarà pienamen-
te disponibile nel secondo semestre del 2015. Nel
rettangolo nella metà sinistra del logo dovrà appari-
re la bandiera del Paese in cui è sita la farmacia
online e il testo dovrà essere tradotto nella lingua o
nelle lingue ufficiali dello stesso. Il potenziale
cliente della farmacia on line dovrà cercare nel sito
della stessa il logo e cliccarci sopra per essere
indirizzato al sito web dell’autorità nazionale di
regolamentazione, che elenca tutte le farmacie onli-
ne legalmente attive e gli altri dettaglianti autoriz-
zati di medicinali.
Il regolamento dovrebbe entrare in vigore entro le
prossime quattro-sei settimane. Gli Stati membri
dispongono di un anno per prepararne l’applicazio-
ne. La Commissione europea fornisce alle autorità
nazionali un pacchetto di strumenti per la comuni-
cazione per aiutarli nei preparativi delle campagne
nazionali di sensibilizzazione.

Arriva una App per «salvarsi la pelle» Il cardiologo lascia il bisturi nel cassetto

E-health da 44 mln in 8 anni

REALIZZATA DALLA FONDAZIONE MELANOMA GISE TO LOVE

T elecontrollo, telemedici-
na, wellness tracking,
auto check-up e stam-

pa 3D biomedicale. Sono que-
sti i settori-traino del mercato
dell’e-Health italiano che, nel
complesso di risorse, soluzioni
e tecnologie informatiche appli-
cate alla salute e alla sanità,
attirerà investimenti, nel perio-
do 2013-2022, per 46 miliardi
di euro, pari al 3,3% del Pil
italiano, con una crescita me-
dia di 6 miliardi annui nei pros-
simi 8 anni.

Il dato è emerso da uno stu-
dio condotto da UpCare, la di-
visione di StageUp Consul-
ting, proprietaria della omoni-
ma soluzione di telecontrollo e
telemedicina per anziani e sog-
getti fragili.

Secondo l’indagine, il tele-
controllo per l’assistenza in re-
moto di persone anziane e fra-
gili, sarà la prima area di inve-
stimento con 12 miliardi di eu-
ro, il 27% sul totale.

La telemedicina, cioè l’insie-
me di tecniche mediche e infor-
matiche che permettono l’ero-
gazione di servizi sanitari per

la cura di un paziente a distan-
za, si attesterà al secondo posto
con investimenti per almeno
11 miliardi (23%). Al terzo si
collocherebbe invece il «well-
ness tracking», che comprende
strumenti e software per il mo-
nitoraggio delle attività fisiche
e di allenamento, e che vedrà
almeno 9 miliardi di investi-
menti (20%). Al quarto posto
l’auto check-up, ovvero l’insie-
me di apparecchi e soluzioni
per il monitoraggio della pro-
pria salute in modo autonomo
senza il supporto medico, che
dovrebbe rappresentare un mer-
cato da almeno 8 miliardi
(16%). A chiudere la classifica
è la stampa 3D biomedicale,
costituita dalla riproduzione di
organi umani per i trapianti,

che inciderà per il 14% del mer-
cato con almeno 6 miliardi.

«Telecontrollo e telemedici-
na sono espressione delle nuo-
ve tecniche informatiche del-
l’Internet of things e migliore-
ranno la vita delle persone» sot-
tolinea il presidente di Sta-
geUp, Giovanni Palazzi. «In
questa prospettiva - conclude -
è stato realizzato UpCare, che
permette di ridurre significati-
vamente i costi sostenuti per
l’erogazione dei servizi, con ri-
duzioni dell’8% per l’assisten-
za socio-sanitaria, del 50% per
le conseguenze derivanti da ca-
dute, del 56% per ricoveri e del
63% per visite ambulatoriali».

B.Gob.
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L a prima applicazione che permette di conosce-
re l’intensità dei raggi del sole e di “salvarsi la

pelle”. È realizzata dalla Fondazione Melanoma e
rivela quanto tempo è consentito esporsi alle radia-
zioni Uv senza danni, non solo nel corso della
giornata ma per sette giorni consecutivi.

Consiglia anche quale tipo di protezione utiliz-
zare: cappellino, occhiali, maglietta o crema sola-
re. Si chiama “Salvati la pelle” ed è scaricabile
gratuitamente dall’Apple Store su Iphone e Ipad (è
prevista nei prossimi mesi la versione per sistemi
operativi Android). L’esposizione eccessiva ai rag-
gi Uv raddoppia il rischio di sviluppare il melano-
ma, che aumenta ulteriormente nelle persone con
pelle chiara. L’app è molto facile da usare, anche
da parte di bambini e anziani.

La prevenzione è l’arma più importante per
sconfiggere questo tipo di tumore della pelle parti-
colarmente aggressivo, che ogni anno fa registrare
10.500 nuove diagnosi nel no-
stro Paese. Il 20% dei casi è ri-
scontrato in pazienti di età com-
presa tra 15 e 39 anni.

Le Regioni settentrionali fan-
no registrare la maggiore inciden-
za della malattia, seguite da quel-
le del Centro e del Sud. In prima-
vera, le occasioni per stare al-
l’aria aperta aumentano, ma il sole va sempre
evitato nelle ore centrali della giornata, fra le 12 e
le 16. Quando i raggi sono troppo intensi, la app
consiglia di non esporsi in alcun modo.

Strumenti come smartphone e tablet possono
diventare il veicolo per trasmettere alle persone le
regole fondamentali per prendere il sole senza
rischi. L’applicazione, grazie al dispositivo di loca-
lizzazione Gps presente nel cellulare o nel tablet, è
in grado di individuare la posizione dell’utente e di
confrontare queste coordinate con i dati provenien-
ti dai satelliti dell’Agenzia spaziale europea. In
questo modo, rileva l’intensità dei raggi Uv nel
luogo esatto in cui si trova l’utente e fornisce
informazioni sullo spessore dello strato dell’ozo-
no. Un contagiri colorato mostra l’intensità dei
raggi e il tempo di esposizione consentito, calcola-
to come dato medio in base ai diversi fototipi.

In futuro è prevista una versione ancora più
personalizzata, perché sarà possibile conoscere il
tempo di esposizione in base allo specifico fototi-
po della persona, determinato con una foto della
pelle. Contiene inoltre schede di approfondimento
sui diversi fototipi in base alla classificazione del-
l’Organizzazione mondiale della Sanità e sui possi-
bili danni e benefìci dei raggi ultravioletti.

Da quando è nata, nel 2010, la Fondazione
Melanoma ha promosso campagne di informazio-
ne per aumentare il livello di consapevolezza fra i
cittadini, che si sono sottoposti in gran numero agli
esami di screening.

Se individuato in fase iniziale, il melanoma è
guaribile in più del 90% dei casi con la semplice
asportazione chirurgica di un neo. Di fronte a una
lesione della pelle sospetta, ci si deve rivolgere
subito a strutture competenti.

Le creme solari non garantiscono una protezio-
ne totale, inoltre esiste un tempo
di esposizione massimo oltre il
quale bisogna stare all’ombra.
Le regole della prevenzione de-
vono essere seguite da tutti, indi-
pendentemente dall’età.

Il costante incremento dei ca-
si, negli ultimi 40 anni, è sicura-
mente causato dalla maggiore

quantità di raggi Uv che filtra attraverso l’atmosfe-
ra. Altro fattore di rischio è rappresentato dal nu-
mero di ustioni solari e dalla quantità totale di
esposizione agli Uv nel corso della vita.

Inoltre, un recente studio pubblicato su Nature
ha dimostrato il ruolo indiretto delle scottature
anche nella formazione delle metastasi, perché
diffondono il processo infiammatorio nei tessuti
circostanti. Il melanoma presenta una particolare
tendenza a mutare e a sviluppare meccanismi di
resistenza ai farmaci. È essenziale scoprire le lesio-
ni in fase iniziale ed eliminarle, perché, quando la
malattia progredisce in stadio avanzato, diventa
molto difficile da trattare.

Paolo Ascierto
presidente Fondazione Melanoma
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Sono 252 i centri di interventistica cardiovasco-
lare che, in soli 15 anni, hanno rivoluzionato

la storia clinica di patologie gravi come l’infarto
miocardico. A fare il punto sull’innovazione nel-
l’interventistica coronarica complessa è stato il
primo dei quattro incontri organizzati in Toscana
Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna (Gise
To Love), sotto l’egida del Gise (Gruppo Italiano
di Studi Emodinamici) con la partecipazione di
un centinaio di cardiologi interventisti delle quat-
tro Regioni, che hanno fatto emergere una realtà
professionale di livello scientifico internazionale.

Il cardiologo “interventista” è quello che si
specializza in interventi di rivascolarizzazione,
principalmente del distretto coronarico ma anche
di quello vascolare periferico (carotidi, arterie
femorali e distali della gamba), senza tuttavia
dover ricorrere al bisturi, utilizzando particolari
strumenti - gli stent - che viaggiano all’interno di
un sistema di tubi miniaturizza-
ti, sfruttano le arterie per rag-
giungere l’obiettivo. Ovviamen-
te non tutti i casi possono essere
curati avvalendosi di queste tec-
niche mini-invasive, ed è bene
ricordare che la cardiochirurgia
rimane per molti di questi pa-
zienti ancora il trattamento di
riferimento e il più sicuro. Nonostante ciò, il
trattamento di una delle patologie cardiache più
gravi, l’infarto miocardico acuto, deve moltissi-
mo a questa figura. L’intervento si chiama angio-
plastica coronarica primaria nell’infarto miocardi-
co e garantisce un intervento salvavita nelle pri-
missime ore dall’insorgenza dell’attacco cardiaco
attraverso una rete di centri e professionisti che
garantiscono una disponibilità h 24/24 e 365 gior-
ni l’anno estesa ormai a tutto il territorio naziona-
le. È proprio grazie alla passione e al lavoro
incessante dei cardiologi interventisti che la car-
diologia degli ospedali negli ultimi 15 anni ha
cambiato la storia clinica di patologie gravi, quali
appunto l’infarto miocardico, riducendone drasti-
camente la mortalità e garantendo una migliore
sopravvivenza di questi pazienti. I cardiologi in-
terventisti si riuniscono dal 1973 sotto l’egida del

Gise, da pochi anni confluita nella Società italia-
na di Cardiologia invasiva (Sici-Gise). La società
scientifica rappresenta non solo l’istituzione di
riferimento per tutti i professionisti che operano
in questa disciplina ma anche lo strumento per
monitorare l’attività dei centri, promuovere im-
portanti studi scientifici, confrontare le esperienze
al fine di standardizzare le procedure.

In questo il ruolo del Gise è determinante, con
più di 340mila procedure eseguite e verificate
ogni anno in Italia (di cui circa 140mila interventi
coronarici). La raccolta dei dati relativi all’attività
dei 252 centri di interventistica cardiovascolare
censiti in Italia può fornire uno strumento utile
alla gestione sempre più necessaria e complessa
della spesa inerente a sistemi e tecnologie utilizza-
te nelle procedure interventistiche. Per dare qual-
che cifra, la spesa per tutti i dispositivi medici
nell’anno 2013 in una Regione come l’Emilia-Ro-

magna ammonta a 343.900.000
euro, di cui 75.339.361 (21,9%)
per dispositivi cardiovascolari.
Nel nostro contesto economico,
assicurare l’introduzione delle
innovazioni tecnologiche, e ga-
rantire ai pazienti un accesso
precoce alle nuove cure risultate
sicure ed efficaci non è un pro-

cesso scontato. È solo trasferendo sempre di più
le evidenze scientifiche nella pratica clinica che si
ottengono quella riduzione della variabilità clini-
ca e il conseguente contenimento del numero di
prestazioni inappropriate. Per mantenere però
questi livelli di eccellenza la sfida è far compren-
dere al decisore pubblico che parte dei risparmi
ottenuti dalle restrizioni economiche delle risorse
e delle tecnologie deve essere necessariamente
investita in buona ricerca e innovazione in cui il
nostro Paese sa da sempre distinguersi.

Fabio Tarantino
responsabile Uo Semplice di Emodinamica

ospedale Morgagni-Pierantoni, Forlì,
responsabile Società italiana di Cardiologia

invasiva (Sici-Gise) Emilia Romagna
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Studio di StageUp Consulting sullo sviluppo del mercato informatico per la salute fino al 2022

Welfare Italia, 9 aperture Farmacie on line, logo Ue
Le previsioni per l’Italia

Valuta intensità Uv
e tempi esposizione

Cure mini-invasive
in 252 centri

Ambito di sviluppo Miliardi %
Telecontrollo 12-17 27
Telemedicina 11-14 23
Wellness tracking 9-12 20
Auto-Check up 8-10 16
Stampa 3D per il biomedicale 6-9 14
Fonte: Stima StageUp su dati Cisco e Frost&Sullivan - giugno 2014

La prima area di investimento sarà l’assistenza in remoto per gli anziani

A quota 30 le strutture presenti sul territorio Identificherà i siti certificati a livello nazionale
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